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Zar, zarine, nobili e contadini nella mostra veneziana 
dedicata ai «Volti dell'Impero Russo da Ivan il Terribile 
a Nicola I ». È l'occasione per ripercorrere la secolare 
vicenda del potere assoluto attraverso preziose immagini 

Mille e una icona 
dell'immobile Russia 

Only you 

A Pakizzo Fortuny, dove si è aperta nei gironi scorsi 
una mostra dedicata ai «Volti dell'Impero Russo da 
Ivan il Terribile a Nicola I», il visitatore troverà poca 
pittura, almeno nel senso in cui l'intendiamo in Oc
cidente. Gli impercettibili mutamenti di stile in una 
tradizione pittorica filtrata da artisti di umile origine 
e tramandata dagli antichissimi monasteri alle bot
teghe artigiane. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

I B VENEZIA. È una sequenza 
davvero impressionante quella 
che è st ita montata dai curato
ri della i nostra «Volti dell'Impe
ro Russa da Ivan il Terribile a 
Nicola I •, con quasi novanta tra 
figure e volti di zar, zarine, za
revic, ai istocratici, boiari, corti
giani, peti, militari, favoriti im
periali, mercanti e qualche 
contadino e artigiano della 
Russia dalla fine del Cinque
cento l i primissimi anni del
l'Ottocento. Allestita nel Palaz
zo Fortuny durerà fino al 6 
gennaio e merita una visita 
molto t ttenta. Il visitatore tro
verà posa, pochissima pittura, 
almeno come la intendiamo 
noi da ismpo in Occidente ma 
moltissime immagini metafisi
che e In imobill di un potere as
soluto, i lipinto come se avesse 
la struttura di un'icona da ve
nerare anche quando icona 
none. 

La sequenza è lunga e varia 
ma l'Impressione un po' da in
cubo che se ne ricava è quella 
di una sostanziale immobilità 
delle icone del potere. Soltan
to pici .oli movimenti nella 
strutturi dell'icona quando fa 
entrare nell'immagine «sacra» 
e «eterr a» una penuria o più 
penimi come nella pittura di 
ritratto, un genere molto spe
ciale ce n pittori specialisti, ve
nivano i lette le figure umane. E 
state certi che dietro l'ingresso 
di una nuova penuria ci sono 
tragedk, assassinti, guerre, 
morti, si >mmovimenu sociali. 

Anch e nella pittura occiden
tale ci sono stati innumerevoli 
ritratti ma quasi sempre il lin
guaggio pittorico è intervenuto 
a Interpretare culturalmente 
ed esistmzialmente la figura e 
il volto: Il mutamento, il dina
mismo nella figure del potere 
politico e religioso rientrano 
nella st< 'ria e nelle idee del fare 
pittura, variamente nelle socie
tà e nei tempi. Nella Russia dei 
secoli ;<VI-XVM l'idea stessa 
della pittura e un'altra: domina 
la concisione metafisica e as
solutamente non mimetica 
della pittura di icone dove il 
linguaggio non e interpretativo 
ma medium assoluto tra l'uo
mo e Di > che attraverso l'Icona 

si rivela nel suo assoluto di pu
rezza e di amore. 

E il pittore russo, che era 
spesso un servo della gleba li
berato o uno straniero portato 
a corte dall'Italia, dalla Fran
cia, dall'Olanda, dalla Germa
nia, dalla Polonia ai giorni di 
Pietro I e di Caterina II, seguiva 
dei canoni anche nella pittura 
laica che derivavano dalla 
grande pittura di icone postbi-
zantina la quale, dopo l'anno 
mille, si era costituita in mona
steri, botteghe e rari maestri 
noti a Vladimir, Novgorod, Ps-
kov, Mosca, Susdal e altri cen
tri tra i quali, importantissima, 
Kiev. Anche I pittori di immagi
ni laiche sono quasi sempre 
anonimi. Rarissimamente fir
mano i ritratti. 

Importante non è quasi mai 
l'originalità personale de) lin
guaggio e dell'interpretazione 
del tipo umano ma l'abito e i 
segni della carica gerarchica, 
del posto occupato a corte che 
l'abito dichiara. In un trattato 
sull'arte della seconda metà 
del Seicento di Joslf Vladlmi-
rov si polemizza vivacemente 
contro l'uso di dipingere scuro 
le figure delle icone e di mo
strarle gracili e brutte e si esalta 
la luce e la bellezza. Sono anni 
che I russi viaggiano, fanno 
commerci e politica europea; 
anni che si aprono all'arte mi
metica europea e che prece
dono gli ukaz di Pietro I sul-
l'obbligo del taglio della barba 
e dell'abito all'occidentale. 

La nascita di San Pietrobur
go e lo spostamento della cor
te dello zar da Mosca in questa 
città cambia molte cose, appa
rentemente anche 1 modi di ta
re 1 ritratti degli Imperatori e 
dei cortigiani. Ma è un maquil
lage di superfice: protagonista 
è l'assolutismo qualche volta 
illuminato dei circoli di San 
Pietroburgo; ma l'onda lunga 
della rivoluzione francese se
mina terrore a corte e assoluti
smo, autocrazia, religione, na
zione rimangono dei canoni 
per i pittori russi di ritratti. 

Un anonimo, verso il 1770, 
fa una replica di un ritratto di 
Emiliano Pugaciov, che aveva 
guidato le rivolte sanguinosi 

dei servi della gleba, e lo raffi
gura con dignità ma che regge 
catene ed £ circondato di cate
ne: immagine esemplare in 
negativo di icona. E, a proposi
to di Icone I primi zar, a comin
ciare da Ivan IV il Terribile, so
no vere e proprie figure di ico
ne assolute e inaccessibili co
me divinità. L'icona di Ivan il 
Terribile come anche quella 
dello zar Flodor loannovic so
no tra i rari «pezzi» della mostra 
per 1 quali si può parlare di pit
tura e non soltanto di medium 
sacrali dell'immagine del pote
re assoluto e della sua conti
nuità metafisica al di là di ogni 
dramma personale, di ogni as
sassinio e di qualsiasi lamento 
che venga dal popolo. 

Nessuna di queste immagini 
accusa mal il costo del potere: 
da Boris Godunov al principe 
Michail Sujskij; dallo zar Alek-
se) Michailovic al patriarca Ni
kon; dal principe Vasilij Goli-
cyn al boiaro Matveieev; dallo 
zar Pietro I che l'olandese 
Godfried Schalcken dipinge 
energico, sorridente, luminoso 
ed è la prima luce che non sia 

di icona, al principe Mensikov 
gran militare di umili origini; 
dal cupo, impacciato tessitore 
di corte Gavril ilucharev dipin
to come un san to antico da un 
anonimo alla grassa e melan
conica Imperabke Anna Ioan-
novna;dalconteAleksej Razu-
movskil cortigiano vanesio e 
amante della musica all'impe
ratore Pietro HI che sembra 
una Involontaria figura dell'o
pera dei pupi siciliana; dalla 
trionfante e sontuosa Caterina 
li del ritratto di Uokotov - final
mente un pittore! - al principe 
Goleniseev-Kutuzov dipinto da 
un altro ritrattista Dmitrij Levic-
kij; dall'impenitrice Elisaveta 
Alekseevna ch< è copia del fi
nissimo ritrattista Tropinm da 
un originale della Vigee-Le-
brun: quadro sensibilissimo tra 
I più belli plttoiicamente della 
mostra al fiero mercante Zo-
blin e alla serie di ritratti di 
contadine dove il vero sogget
to è l'abito della festa che por
tano, abiti del c'istretti di Toro-
pez, di Tver', di Novgorod e di 
altri siti. 

Anonimi sono ancora una 

Aleksej Michajlovic 
secondo zar della dinastia 
dei Romanov, 
In un ritratto anonimo 
del 1670. 

volta i pittori e anonime le con
tadine dei ritratti, ma qui dagli 
abiti e dai volti filtra un'altra vi
ta e un altro senso della vita: 
stanno immobili, la loro serietà 
è di pietra, ma gli abiti dicono 
di una festa vera e non più di 
una parata «sacra» del potere 
assoluto. Sono figure di un non 
potere e questo è il loro fasci
no che arrivano a noi anche at
traverso le mani e gli occhi 
maldestri di anonimi pittori ce
lebranti non l'essere umano 
ma il costume russo. Troviamo 
in mostra anche abiti, oggetti 
d'uto, profano e sacro, gioielli, 
reliquiari: oggetti di una fattura 
robusta e immaginosa, mirabi
li nella scelta delle materie, 
delle stoffe, delle pietre prezio
se e delle pietre duro e nel ri
salto lampeggiante che hanno 
I colori rosso, verde, blu sull'o
ro e l'argento: I colori metafisi
ci delle icone si fanno terrestri 
in stoffe e gioielli. 

Sono colori antichi e popo
lari che infiammeranno l'im
maginazione di grandi artisti 
moderni russi dalla Gonciaro-
va a Malevic. Colori, questa 
volta, dentro un meraviglioso 
dinamismo, sottratti a una sto
ria inerte e rimessi in circolo in 
un'altra storia della Russia e 
del mondo dell'allevila. La so
stanziale immobilità di tutti 
questi ritratti-icone del potere 
assoluto fa nascere molte do
mande sulla Russia antica e 
moderna e anche sulla Unione 
Sovietica nata dalla rivoluzio
ne d'ottobre e che oggi si sta 
smantellando. 

Il catalogo a colori Electa dà 
un buon contributo alla mo
stra e agli interrogativi con sag
gi di Nina A. Marina, Juri) M. 
Lottnan, Vittorio Strada, Fabio 
Ciofi degli Atti, Boris A. 
Uspenskij, Ljudmila Ju. Rudne-
va e Gianfranco Giraudo. Il 
Museo storico statale che si al
za con l'inganno russo, antico-
moderno della sua architettura 
ottocentesca nella Piazza Ros
sa ha prestato gran parte del 
materiale di questa rara mo
stra ed è, credo, la prima aper
tura dopo tante chiusure e se-
p<iratezze culturali del museo. 
E pensare che conserva milio
ni di oggetti della storia russa! 

D popolare artista, consumata la fase della «Transavanguardia», ritorna a Firenze 
con una serie di tele che propongono una nuova lettura di temi tipici del nostro secolo 

D Novecento rivisto da Chia 
Si apri: questa sera a Palazzo Medici Riccardi una 
mostre, personale di Sandro Chia, il popolare pittore 
toscano protagonista della stagione della «Transa
vanguardia»: «Non fu una scuola, quella, ma solo 
una montatura giornalistica». E, infatti, nei quadri 
esposti da oggi a Firenze Chia rilegge le grandi tradi
zione novecentesche, mescolando Picasso al futuri
smo, il fauvismo a Matisse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STIPANO MILIANI 

Wm FIRENZE. Che curioso: 
mentre il passato politico e 
culturale de! primo Novecento 
europee passa al frullatore, un 
pittore nnalzato a paladino 
del ritomo alla pittura rivisita le 
avanguardie storiche che nel
l'arte volevano anche un pro
getto di vita e di utopie. L'arti
sta in ballo è Sandro Chia. il 
quale hn filtrato Matisse, i fau-
ves, Picasso, mescolati con 
scritte para-futuriste, pose cin
quecenti ;sche e altro, in circa 
quaranta quadri dipinti appo
sta per U sua personale che si 
inauguri, oggi alle 18 nel Palaz
zo Medici Riccardi a Firenze, 
dove rimane aperta fino al 3 
novembx:. Tuttavia i nfenmen-
ti a que pittori, nei quadn di 
Chia. dh entano solo ed esclu

sivamente artistici. Niente di 
meno ma neanche niente di 
più. 

La mostra voluta dalla Pro
vincia di Firenze, a cura di Ma
ria Luisa Frisa, viene accompa
gnata da un catalogo edito da 
Arnoldo Mondadori e com
prende anche sculture e molti 
disegni. Dopo Firenze alcune 
opere andranno in mostra a 
Berlino nel '92. Sempre nel 
prossimo anno, in aprile, la 
scaletta degli impegni dell'arti
sta prevede una cartella di la
vori su carta dedicati a Leonar
do da Vinci commissionatagli 
dal Musco Hammer di Los An
geles. 

Il pittore, nato 46 anni fa a 
Firenze, dove ha appreso i ru
dimenti del pennello e del co

lore, si guadagnò gli onori del
le cronache d'arte alla fine de
gli anni Settanta, grazie all'a
stuta operazione di Achille Bo
nito Oliva. Il critico accumunò 
sotto l'etichetta della «Transa
vanguardia» i vari Chia, Cuc
chi, Clemente, Paladino, De 
Maria, lanciandoli come missi
li (soprattutto i primi tre) sul 
mercato intemazionale. A 
quell'esperienza i pittori in 
questione vengono spesso ri
condotti ancora oggi, nono
stante gli anni trascorsi e le lo
ro prese di distanza: «Non ci fu 
mai un gruppo - taglia corto 
Chia - fu un'Invenzione gior
nalistica. Chi pensava o pensa 
a scambi di idee, a rapporti di 
gruppo, va fuori strada. Quan
to ad Achille Bonito Oliva, eb
bene, lui la il suo mestiere. Ha 
saputo renderlo più creativo e 
avventuroso di quanto non sia 
quello del cntico d'arte, ma la 
sua invenzione aveva poco a 
che vedere con il lavoro con
creto dei pittori, li lasciava a ra
gione indipendenti». 

Interpretato e cosi concluso 
il capitolo della «Transavan
guardia», per Chia rimane e ri
marrà aperto quello della pit
tura fatta di pennelli e tubetti di 

colore. «Dipingere è una forma 
di malattia - racconta mentre 
segue l'allestimento della mo
stra a Palazzo Medici Riccardi 
- dà il piacere di sporcarsi le 
mani, di usare il colore, di cer 
care l'anima degli impasti ero 
matici. Questi sono sintomi di 
una misteriosa patologia chia
mata pittura che ha alla base 
un rapporto intenso con la ma-
lena. Dipingere per me 6 come 
una droga». Eppure Chia non 
rispetta certo il eliche dell'arti
sta consumato e malato. Ap
pare robusto e in buona salute 
Ma la molla del suo mestiere' 
qual è? «Nel mio caso è l'orrore 
agghiacciante della tela bian
ca, del vuoto». A questo orrore 
reagisce prendendo in mano 
•pennelli e colori, gli oggetti 
essenziali per sopravvivere». E 
quando si mette davanti alla 
tela Chia giura di non sapere 
affatto dove andrà a parare 
«Ne voglio saperlo. Dipingere 
deve essere un salto w l vuoto, 
il quadro è la testimonianza di 
un viaggio in un altro mondo». 

Niente di soprannaturale 
non fraintendiamo. «Le opere 
obbediscono a leggi e regole 
morali peculiari - afferma ri
vendicando un'autonomia al

l'arte che per la verità nessuno 
oggi conlesta - e, una volta 
create, diventano necessarie, 
scatenano erotismi, desideri di 
appropriazione, perfino fetici
smi». Vero, le martellate alle 
sculture di Michelangelo con
fermano. Discorrendo di qua
dri, di raffigurazioni compiute 
entro la cornice, il pittore fa n-
ferimento a un universo che 
non é quello quotidiano: «Per 
rappresentare i! mondo cosi 
com'è sono molto più efficaci 
la 'otografia, i giornali, la tele
visione. Il dipinto invece è co
me un trofeo da un lungo viag
gio in una foresta, lontano da 
casa, lontano dagli oggetti o 
dalle cose familiari». 

Una concezione vagamente 
romanticheggiante, sembre-
rchbe. Che Chia rincara par
lando di lontananze e nostal
gie «Sono nato a Firenze. Però 
non vivo più qui. Ho cercato 
invece di creare artilicialmente 
una nostalgia di Firenze per
che l'erotismo della lontanan
za è mol'o importante per un 
artista» Lui divide da anni la 
propria esistenza fra le colline 
senesi e il New Jersey, vicino a 
New York, per cui saprà di co
sa f>arla. 

L'inglese più famoso d'Italia. II Nuovo Ragazzini con illustra
zioni: 2 144 pagine per oltre 128 000 voci, con americanismi, 
neologismi e tecnicismi; 2 800 sigle, simboli e abbreviazioni, 
3 200 nomi propri e toponimi, 32 tavole di nomenclatura 
illustrate con didascalie bilingui. Espressioni colloquiali, 

popolari, letterarie, tecniche, arcaiche. Il dizio
nario d'inglese più completo: dai termini 
ieìYEarly English a quelli del New Business. 

Parola di Zanichelli 

ItaliaRadio 

ITAL IA R A D I O 
PER 

LIBERO G R A S S I 
No-Stop contro la mafia 

Oggi dalle 8.30 alle 01.00 

INTERVENGONO « 

\ 
Michele Costa, Nando Dalla Chiesa, Giuseppina La Torre, Gio
vanni Saitta, Claudio Martelli, Vincenzo Scotti, Gerardo Chiaro-
monte, Paolo Cabras, Paolo Borsellino, Francesco Misiani, Gia
como Conte, Giuseppe Di Lello, Adolfo Beria D'Argentine, 
Luciano Violante, Massimo Brutti, Roberto Formigoni, Leoluca 
Orlando, Michele Santoro, Maurizio Costanzo, Giorgio Becca, 
Alessandro Curzi, Giuseppe D'Avanzo, Carmine Fotia, Vitorio 
Bruno Stamerra, Heinz Timmermann, Gilles Martinet, Gio-gio 
Galli, Luigi Manconi, Antonello Venditti, Pietro Folena, Aciille 
Occhietto. 

Collegamenti con: Palermo, Capo d'Orlando, 
Reggio Calabria, Napoli, Milano 

Telefona al (06) 6781432. Sarai richiamato per raccontare l'ade
sione all'iniziativa di Samarcanda e Maurizio Costanzo Show: 
accendere le luci di casa tra le 22.30 e le 24 per testimoniare il 
tuo no alla mafia. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• Questi CCT hanno una durata di 7 anni, con ini/do de I 1" ottobre 1991 e 
scadenza il 1" ottobre 1998. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagala il 1" aprile 1992. L'importo delle cedole 
successive varicrà. sulla base del rendimento lordo allVmissione dei BOT 
a 12 mesi. 

• Possono essere prenotati agli sportelli della Bancad'Iulia e delle aziende 
di credito, fino alle ore 13,30 del 27 settembre. 

• Il collocamento avviene tramite un'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati. 

• Il prezzo base è pari al 96,60% del capitale nomina'c. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati, l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%). il rendimento annuo massi
mo è de) 13,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1" ottobre, all'atto del paga
mento (2 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento; questi saranno comun
que ripagali al risparmiatore compresi nella prima cedo a semestrale. Non 
e dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,47% 

J1 Vm 


